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Titolo :Una storia per 

l’accoglienza  

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 
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S.A. A-D 3  

C.M. A 2 

I.S.C B 4 
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Persona 
lizzazioni(

eventuali) 

Campi 

di 

esperie

nza 

Tra 

guar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

    

   

   

COMPITO 

UNITARIO Realizzo il mostro dell’accoglienza.  

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 

 Comunicazione per individuare esigenze,bisogni,attitudini,precedenti esperienze sociali; 

 Ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione e 

ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di 

apprendimento significativo. 

 Robotica 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi strutturate 

e strutturate,  

Risorse da 
utilizzare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici e giardino. 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli) colla, carta 

crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina fotografica, 

quaderno operativo e utilizzo del bee-bot. 

Promuovere il senso di 

appartenenza alla sezione e 

alla scuola. 

Ascolto la storia:il 

mostro dei colori a 

scuola e con lui 

condivido le mie 

emozioni. 

Avvio alla 

socializzazione 

Scoprire gli ambienti 

della scuola e la loro 

funzione. 

C.D.M. 

Utilizzare il corpo 

per giocare. 

C.M. 

Superare il distacco e la 

lontananza dai genitori. 

S.A. 

Accoglienza 

Familiarizzare con i colori. 

I.S.C. 

Sperimentare con creatività 

tecniche e materiali. 

Condividere momenti 

di festa. 

Esplorare con il 

corpo nuovi spazi 

Comprendere 

semplici messaggi. 

D.P. 

Ascoltare 

semplici 

messaggi. 



 

 

Tempi Metà settembre- ottobre 

Obiettivi di 
apprendi 

mentocont
estua 
lizzati 

 

 
S.A) :-conoscere le prime regole di convivenza ;-sperimenta modalità di relazione per stare bene insieme. 

 

 

D.P.) :-ascoltare e comprendere storie;-associa filastrocche a movimenti e gesti.   

 

I.S.C) :-favorire la scoperta dei colori. 

  

C.M. :-imitare correttamente semplici movimenti osservati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compe 
tenze-
chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

 
1 Comunicazione nella madrelingua  ** 

2 Comunicazione nelle lingue straniere 

3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

4 Competenza digitale 

5 Imparare a imparare**  

6 Competenze sociali e civiche   

7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

  

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo della competenza e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni nazionali e PTOF) e a quello degli OO.AA contestualizzati. / ** Con riferimento alle 

competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A: UNA STORIA PER L’ACCOGLIENZA N 1 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

STRATEGIA METODOLOGICA:.Dopo aver superato il distacco dalle figure parentali,si propongono dei 

momenti di CIRCLE TIME per definire esperienze condivise(appello,canti mimati,racconti…)che rassicurano i bambini 

attraverso la ripetizione di routine. Presentiamo il racconto:”IL MOSTRO DEI COLORI VA A SCUOLA” affinchè ciascuno 

possa rivivere attraverso l’ascolto e l’osservazione delle immagini le ansie,la paura del distacco dalla mamma e dai propri 

giochi,ma anche la gioia di scoprire nuovi amici e nuovi giochi vissuti dal “ mostro dei colori”, protagonista della storia. 

   

SITUAZIONE PROBLEMATICA DI PARTENZA: i bambini ascoltano la storia e osservano le 

immagini.Rivolgiamo ai bambini semplici domande per coinvolgerli:cosa fa il mostro dei colori? Perché non vuole andare a 

scuola?Anche voi avete fatto come lui? 

   

 

ATTIVITA’:.rappresentazione grafica della storia,cartellone del mostro dei colori,memorizzazione di canti per 

l’accoglienza,preparazione di un fascicolo personale sulla storia del “mostro dei colori”. 

 

VERIFICA:. Durante le attività proposte il gruppo classe ha risposto positivamente e le strategie attuate  si sono 

mostrate efficaci. 

 

 Le prime settimane sono state caratterizzate da giochi e attività ludiche per favorire il distacco dalle figure parentali e far 

conoscere i nuovi ambienti e i compagni di “ viaggio”. Attraverso l’allestimento di angoli per la routine,ciascun bambino ha 

iniziato a memorizzare spazi, contrassegni e condividere materiale di sezione comune.Si è organizzato uno spettacolo di 

giocoleria e un momento di festa per i bimbi di 3 anni. 

In sezione si è realizzato un pannello del personaggio guida delle emozioni “il mostro dei colori”; le maestre hanno costruito 

il burattino del mostro che insieme ad altri personaggi(COCCI e POLPI) e la piccola bee-bot hanno contribuito a rendere più 

sereno e gioioso il momento del  distacco.Inoltre  si è memorizzata  una filastrocca:”FILASTROCCA DELLE MANI” la 

mano come strumento di conoscenza per capire quante cose si possono fare con le mani.   

 

   

 

 

 

 

Note 
Ins.BARONE-PORRECA  SEZ.C   PLESSO S. FRANCESCO 

 

 

 

 


